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ALLEGATO 1 

Avviso per la manifestazione di interesse rivolta a Enti privati e pubblici diversi da ASST accreditati per 
prestazioni di Cure Domiciliari di C Dom, Cure Palliative domiciliari e RSA Aperta, in attuazione delle DD.G.R. 
n. XII/430/2023 e n. XII/715/2023 per l’investimento di risorse del PNRR di cui alla Missione 6 Componente 
1 Sub-investimento 1.2.1, finalizzata all’acquisto di Cure Domiciliari. 

 
1. Finalità e Obiettivi 
 
L’ATS della Brianza attraverso il presente Avviso pubblico intende acquisire candidature per l’acquisto di 
prestazioni di Cure Domiciliari (C Dom, Cure Palliative domiciliari e RSA Aperta) nel proprio territorio, 
mediante la sottoscrizione di specifici contratti di scopo, nel quadro delle determinazioni di cui alla DGR 
XII/715 del 24/07/2023 “Determinazioni in ordine all’attuazione della DGR XII/430 del 12/06/2023 recante 
“PNRR Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Missione 6 Salute Componente 1 – Investimento 1.2: Casa 
come primo luogo di cura e telemedicina sub-investimento 1.2.1 – Assistenza Domiciliare – relativamente 
all’incremento del numero di prese in carico in cure domiciliari di persone over 65 anni, secondo i target 
definiti dal DM 23 gennaio 2023 (G.U. 55 del 6 marzo 2023) attraverso la stipula di contratti di scopo a valere 
sulle risorse di PNRR ripartite dal medesimo decreto nel quadro della cornice regolatoria del DM 77/2022 – 
Codice Cup di Progetto E89G21000020006”. 
 
Nell’ambito dei provvedimenti di cui alle DGR XII/430 del 12/06/2023 e DGR XII/715 del 24/07/2023, Regione 
Lombardia ha previsto che concorrono al raggiungimento del target 2023 di PNRR i contratti di Cure 
Domiciliari relativi ai servizi accreditati di C-Dom, Cure Palliative domiciliari e RSA Aperta. 
 
A tal fine è assegnato e ripartito dalla Regione Lombardia alle ATS un budget di risorse con quote destinate 
sia agli Enti gestori che già hanno un contratto con l’ATS sia alla contrattualizzazione di nuovi Enti gestori di 
Cure Domiciliari ovvero ad Enti gestori già a contratto con l’ATS che, dopo la riclassificazione, hanno esteso il 
proprio perimetro di accreditamento oltre i distretti di precedente contrattualizzazione, prevedendo in tali 
casi l’indizione di specifiche Manifestazioni d’interesse da parte delle ATS rivolte alle unità d’offerta che 
conseguono l’accreditamento entro il termine di scadenza previsto dal presente Avviso. 
 
Le risorse destinate da Regione Lombardia ad ATS Brianza per la contrattualizzazione di nuovi Enti gestori 
come sopra declinato, sono le seguenti: 

ANNUALITÀ 2023  
(seconda annualità PNRR) C-DOM CP-DOM RSA APERTA TOTALE 

Risorse disponibili 1.195.270 280.715 298.923 1.774.908 
 
Il servizio messo a bando con la presente Manifestazione d’interesse si configura come attività da svolgere 
nell’anno 2023. 
 
Gli Enti gestori interessati e con i quali in esito ed a conclusione dell’Avviso verranno stipulati appositi contratti 
di scopo si obbligano a garantire l’avvio delle attività entro il 30/11/2023. 
 
2. Enti ammessi a presentare domanda 
 
Sono ammessi a partecipare e presentare istanza alla presente Manifestazione di interesse: 
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a) gli Enti gestori di unità d’offerta (cudes) C-DOM, accreditata ai sensi della DGR 6867/2022, per ambiti 
territoriali/distretti di operatività propri della ATS Brianza e attualmente non a contratto con la presente 
ATS; 
b) gli Enti gestori di unità d’offerta (cudes) di Cure Palliative domiciliari, accreditata ai sensi della DGR n. 
X/5918/2016 e successive integrazioni assunte con DGR XI/1046/2019, per ambiti territoriali di 
operatività propri della ATS Brianza e attualmente non a contratto con la presente ATS; 
c) gli Enti gestori di RSA (cudes) accreditata ai sensi della DGR n. 7435 del 14/12/2001 ed ubicata nel 
territorio della ATS Brianza, che mediante il presente Avviso esprimono la propria candidatura ad erogare 
la Misura RSA Aperta secondo quanto previsto dalla DGR XI/7769/2018 e attualmente non a contratto 
con la presente ATS; 
d) gli Enti gestori di unità d’offerta (cudes) C-DOM accreditata e già a contratto con l’ATS che, dopo la 
riclassificazione, hanno esteso il proprio perimetro di accreditamento oltre i Distretti di precedente 
contrattualizzazione, ovvero in ambiti che non risultano previsti nell’attuale contratto ordinario stipulato 
per l’anno 2023. 

L’accreditamento deve essere conseguito entro il termine di scadenza previsto dal presente Avviso. 
 
3. Requisiti soggettivi e organizzativi-gestionali 

Gli Enti gestori ammessi a partecipare alla presente manifestazione di interesse devono dichiarare, mediante 
dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del DPR 445/2000 dal Legale Rappresentante: 

• di essere in possesso di accreditamento per l’unità d’offerta (cudes) per la quale si presenta la domanda; 

• il possesso dei requisiti soggettivi, ai fini della stipula del contratto, previsti nell’Allegato 3 del presente 
Avviso; 

• per le C DOM: di garantire il possesso dei requisiti previsti dalla DGR n. XI/6867/2022 e ss. mm. ii; 

• per le Cure Palliative domiciliari: di garantire il possesso dei requisiti previsti dalla DGR n. X/5918/2016 e 
DGR XI/1046/2019 e ss. mm. ii; 

• per la misura di RSA Aperta: di garantire il possesso dei requisiti previsti dalla DGR n. X/7769/2018 e ss. 
mm. ii; 

• di essere in grado di garantire entro il 30/11/2023 l’avvio delle attività proprie dell’unità d’offerta (cudes) 
con la quale verrà sottoscritto apposito contratto di scopo ai sensi del presente Avviso; 

• di aver preso visione e condivisione dei principi enunciati nel “Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione 
individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, (MOG 231)” approvato con 
decreto del Direttore Generale n. 43 del 31.01.2023 e del Codice di comportamento di ATS Brianza, 
approvato con decreto n. 105 del 15.11.2021 e di quello nazionale dei dipendenti pubblici approvato con 
DPR N. 81 del 13.06.2023. 

L’Ente gestore deve inoltre provvedere ad allegare unitamente alla domanda di partecipazione, dichiarazione 
sostitutiva ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 del Legale Rappresentante e, ove 
esistenti, dei componenti dell’organo di amministrazione/CDA, attestante l’insussistenza di sentenze penali 
di condanna, anche non definitive, per i reati indicati all’articolo 80 comma 1 del decreto legislativo n. 
50/2016 e successive modifiche ed integrazioni, a carico degli stessi . 

L’Ente gestore che presenta candidatura di RSA Aperta di cui alla presente Manifestazione di Interesse, in 
quanto attività aggiuntiva rispetto a quella ordinaria, si impegna a garantire e mantenere in caso di relativa 
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sottoscrizione di contratto di scopo PNRR gli standard organizzativi-gestionali di personale previsti per 
l’attività ordinaria di RSA (vedasi DGR 7435/2001). 

L’Ente gestore deve inoltre dichiarare nella domanda di accettare espressamente, senza alcuna riserva, tutte 
le condizioni, modalità, disposizioni previste dalla DGR n. XII/715/2023 per lo svolgimento dell’attività 
inerente le Cure Domiciliari di PNRR, compreso il relativo testo di contratto di scopo, di cui si richiamano in 
particolare le seguenti determinazioni, rimandando integralmente a quanto disposto dallo stesso 
provvedimento regionale: 

- le risorse di PNRR possono essere utilizzate esclusivamente per la presa in carico di utenti over 65 anni 
residenti in Regione Lombardia, secondo quanto previsto nello schema di contratto di scopo approvato 
con DGR XII/715 del 24/07/2023; 

- le risorse sono riconosciute esclusivamente in ragione della produzione effettiva rendicontata nei rispettivi 
flussi (per le C DOM: Flusso FE4 e SIAD – per le Cure Palliative domiciliari: Flusso CP – per la RSA Aperta: 
Flusso RSA Aperta) secondo le regole, le scadenze e i tracciati regionali; 

- il riconoscimento economico è subordinato all’assolvimento del debito informativo specifico per tipologia 
di Cure Domiciliari, nel rispetto ed entro il limite del budget previsto dal contratto di scopo che verrà 
sottoscritto ai sensi del presente Avviso; 

- le risorse di budget assegnate sul 2023 non comportano effetti di storicizzazione sugli esercizi successivi e 
che il livello di assegnazione delle risorse di PNRR alle ATS dipenderà dall’effettiva dinamica del numero di 
prese in carico di over 65 anni in rapporto all’obiettivo definito a livello nazionale per Regione Lombardia; 

- con la sottoscrizione del contratto di scopo PNRR gli Enti gestori sono abilitati anche sulle annualità 
successive alla relativa stipula, subordinatamente alla disponibilità delle risorse economiche di PNRR 
legata al raggiungimento degli obiettivi regionali ferma restando in ogni caso anche il diritto a partecipare 
alle successive ed eventuali ulteriori manifestazioni d’interesse per l’implementazione del contratto di 
scopo e tenuto in ogni caso conto di quanto previsto dall’art. 10 del contratto di scopo; 

- il contratto di scopo PNRR ha validità dalla data di stipula e fino al 31/12/2023 ed è prorogato sino alla 
stipula del nuovo contratto per l’anno successivo. I rapporti economici intercorrenti durante il periodo di 
proroga sono passibili di rettifica al momento della sottoscrizione del nuovo contratto, secondo le regole 
sopravvenute e tenendo conto della dinamica di attuazione dei target legati all’obiettivo di investimento 
PNRR ADI; 

- a chiusura dell’esercizio, Regione potrà procedere con l’eventuale rimodulazione delle risorse di PNRR 
eventualmente ancora disponibili, secondo quanto previsto dall’Allegato 1 – punto 4 della DGR XII/715 del 
24/07/2023; 

- l’Ente gestore provvede all’emissione della fattura, con l’indicazione del CUP di progetto, in ragione della 
produzione effettivamente erogata e rendicontata attraverso i flussi informativi, entro il limite del budget 
previsto dal contratto di scopo che verrà sottoscritto ai sensi del presente Avviso, e secondo modalità e 
tempistiche definite da Regione Lombardia e ATS; 

- il personale delle RSA che eroga prestazioni a domicilio in RSA Aperta non può concorrere al minutaggio 
della RSA durante il tempo in cui vengono svolte attività domiciliari. L’Ente gestore deve garantire presso 
la propria sede la presenza di un elenco aggiornato del personale impiegato per l’attività di RSA Aperta 
con il dettaglio delle relative specifiche professionali. 

L’ATS si riserva inoltre di richiedere, per gli Enti gestori di natura privata, ulteriore documentazione ai fini di 
quanto previsto dal D. Lgs 159/2011 (comunicazione e informativa antimafia), in riferimento all’importo della 
quota di budget oggetto del contratto di scopo, e questo preventivamente alla sottoscrizione del medesimo 
contratto. 
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La dichiarazione in ordine al possesso dei requisiti, di cui al presente paragrafo è effettuata dal Legale 
Rappresentante dell’Ente gestore tramite autocertificazione resa al momento della presentazione della 
domanda ai sensi del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.i, nell’ambito della domanda di partecipazione (Allegato 2). 

4. Ulteriore dichiarazione e documentazione a supporto dell’istanza 
 
L’Ente gestore dovrà inoltre dichiarare nella domanda al presente Avviso: 
a) Dettaglio dell’ambito/i di operatività nel quale si impegna ad erogare le prestazioni oggetto del presente 
Avviso, come di seguito precisato per: 

- C Dom: elenco del distretto/distretti accreditati che si intende porre quale ambito/i di erogazione 
del contratto di scopo; 

- Cure Palliative domiciliari: elenco della/e ASST che si intende porre quale ambito/i di erogazione 
del contratto di scopo; 

- RSA Aperta: elenco del distretto/distretti che si intende porre quale ambito/i di erogazione del 
contratto di scopo. Restando obbligo per l’Ente Gestore che in esito al presente Avviso sottoscrive 
apposito contratto di scopo, di indicare e riportare tale informazione riferita all’ambito/i di 
operatività all’interno della Carta dei Servizi. 

b) Dichiarazione sintetica che attesti l’inserimento del servizio all’interno di una filiera di servizi sociosanitari 
e sociali territoriali funzionali ad accompagnare la presa in carico della persona e della famiglia lungo il ciclo 
naturale di vita (elenco con numero/tipologia di unità offerta sociali e/o sociosanitarie rientranti nella filiera 
dei setting assistenziali per gli anziani, presenti sul territorio di ATS Brianza, facenti capo all’Ente gestore che 
presenta domanda all’Avviso); 

c) Attestazione in cui sono declinate sinteticamente i collegamenti con la rete locale del terzo settore, con 
particolare riferimento alla capacità di promuovere sinergie locali che favoriscano l’inserimento dell’attività 
delle unità di offerta di una filiera che potenzi l’inclusione della persona e della famiglia sul territorio stesso, 
sviluppando capacità di presa in carico nella logica della prossimità e della qualità di vita ( numero di 
protocolli/accordi/convenzioni attive comprovanti  collegamenti attivi sul territorio di ATS Brianza) 

 5. Contesto territoriale e budget di risorse PNRR 

Ai fini dell’analisi del contesto territoriale inerente le Cure Domiciliari così come declinate nel presente Avviso, 
ovvero C-Dom, Cure Palliative domiciliari e RSA Aperta e del target specifico di utenza previsto, ovvero 
popolazione over 65 anni, si fa presente quanto segue: la popolazione residente over 65 anni del territorio 
della ATS Brianza (dati al 2023) è complessivamente pari a 285.919 persone, come ripartita nella Tabella 1 di 
seguito riportata : 

Tabella 1 

DISTRETTI ATS BRIANZA ASST di riferimento N. Assistiti 65+ Peso % 
MONZA BRIANZA 42.497 14,86% 
CARATE BRIANZA 35.727 12,50% 
DESIO BRIANZA 43.453 15,20% 
SEREGNO BRIANZA 39.260 13,73% 
VIMERCATE BRIANZA 42.477 14,86% 
BELLANO LECCO 13.640 4,77% 
LECCO LECCO 39.916 13,96% 
MERATE LECCO 28.949 10,12% 

 Totale = 285.919 100,00% 
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Tabella 2 numero utenti over 65 presi in carico in cure domiciliari (CDOM, CPDOM, RSAA) 1 SEMESTRE 2023   

Ai fini del presente avviso si considerano quali distretti con maggior necessità di implementazione e 
rafforzamento del numero di prese in carico di utenti over 65 quelli che si trovano al di sotto della media ATS 
nel 1 semestre 2023. 

DISTRETTI ATS 
BRIANZA 

ASST  
di riferimento N. Assistiti 65+ 

N. Utenti over65 presi in carico 
in Cure Domiciliari 
1° semestre 2023 

(CDOM, CPDOM, RSA Aperta) 

 % Assistiti  
su over65 

MONZA BRIANZA 42.497 1380 3,25% 
CARATE BRIANZA 35.727 991 2,77% 
DESIO BRIANZA 43.453 1150 2,65% 
SEREGNO BRIANZA 39.260 1074 2,74% 
VIMERCATE BRIANZA 42.477 1134 2,67% 
BELLANO LECCO 13.640 609 4,46% 
LECCO LECCO 39.916 1721 4,31% 
MERATE LECCO 28.949 1389 4,80% 

 Totale =  285.919 9448 3,30% 
 

Tabella 3 budget Assegnato da regione e budget di ingresso 

ANNUALITA' 2023 C-DOM CP-DOM RSA APERTA 
Risorse disponibili PNRR per nuovi EEGG  € 1.195.270  € 280.715 € 298.923 
Budget di ingresso anno 2023 € 220.000 € 93.500 € 49.800 

 
Per l’ADI, ora riclassificata in Cure Domiciliari, viene preso a riferimento l’ambito di dettaglio del Distretto, 
mentre per la RSA Aperta e le Cure Palliative domiciliari l’ambito territoriale dell’intera ATS. 

Con provvedimento DGR XII/715 del 24/07/2023 vengono previste specifiche risorse per la negoziazione di 
nuovi contratti di scopo così come riportati al punto 1) del presente Avviso e prevista, nell’ambito del 
medesimo contratto di scopo la sottoscrizione di una apposita Scheda di Budget come riportata nell’Allegato 
2b dello stesso provvedimento regionale. 

Ad ogni Ente gestore ritenuto idoneo e con il quale verrà sottoscritto un contratto di scopo ai sensi del 
presente Avviso l’ATS Brianza assegnerà un “budget di ingresso” specificatamente definito rispetto alle 
diverse tipologie di Cure Domiciliari, ovvero C Dom, Cure Palliative domiciliari e RSA Aperta. 

Il valore di “budget di ingresso” rappresenta l’importo massimo da attribuire nell’anno di riferimento. 

E’ calcolato tenuto conto del valore della mediana di riferimento dei budget contrattualizzati nel 2023  nei 3 
setting specifici, esclusi i gestori ASST e le  C-DOM che non si sono riclassificati  all' 1.04.2023. 

Il budget annuale d'ingresso sarà rapportato alle mensilità/gg di sottoscrizione del contratto di scopo 2023  
secondo il seguente calcolo: budget annuale/12 * mesi di durata del contratto, ovvero a titolo di esempio per 
contratti stipulati nel corso del mese di novembre, budget annuale/12 * 2 mensilità. 

Il “budget di ingresso” annuale così calcolato potrà essere ulteriormente implementato fino ad un massimo 
del 30% sul valore/quota di riferimento base inerente i soli ambiti/territori oggetto di maggior 
implementazione/rafforzamento del numero di prese in carico per i diversi setting come in precedenza 
indicati, e questo compatibilmente alle risorse assegnate dalla Regione alla ATS, come indicate alla tabella 2. 
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Tab 4 calcolo del peso percentuale e della quota proporzionale di “budget di ingresso” su base annuale per 
le C Dom: 

    

DISTRETTI ATS BRIANZA ASST di riferimento Peso % 
Assistiti 65+ Budget C-DOM 

MONZA BRIANZA 14,86% 32.699,26 
CARATE BRIANZA 12,50% 27.490,09 
DESIO BRIANZA 15,20% 33.434,85 
SEREGNO BRIANZA 13,73% 30.208,56 
VIMERCATE BRIANZA 14,86% 32.683,87 
BELLANO LECCO 4,77% 10.495,28 
LECCO LECCO 13,96% 30.713,31 
MERATE LECCO 10,12% 22.274,77 

 Totale =  100,00% 220.000,00 
 

Per le C Dom, nel caso l’unità d’offerta (cudes) risulti accreditata per tutti i distretti riferiti all’insieme del 
territorio di ATS e l’Ente gestore confermi la propria disponibilità ed adesione ad erogare le prestazioni 
oggetto del presente Avviso nei medesimi complessivi distretti, il “budget di ingresso” annuale risulterà 
calcolato con valore pieno, ovvero pari a € 220.000,00 su base annuale.   

Nel caso invece l’Ente gestore presenti domanda di erogazione solo in alcuni dei distretti riferiti al territorio 
di ATS, il “budget di ingresso” verrà ricalcolato in rapporto proporzionale alla popolazione over 65 presente 
nei diversi distretti. 

Per quanto riguarda la determinazione del budget da assegnare agli Enti gestori partecipanti all’Avviso, si 
rimanda alle ulteriori indicazioni riportate al successivo punto 7). 

 

6.Modalità di presentazione della domanda 

La domanda di partecipazione al presente Avviso, comprensiva di tutta la documentazione richiesta (vedasi 
precedenti punti 3 e 4), deve essere presentata esclusivamente via PEC all’indirizzo protocollo@pec.ats-
brianza.it in formato PDF e sottoscritta digitalmente dal Legale Rappresentante dell’Ente gestore, da inviarsi 
entro e non oltre la scadenza definita del giorno 15 ottobre 2023. 

L’oggetto della PEC dovrà contenere la seguente dicitura: 
“Manifestazione di interesse Cure Domiciliari PNRR – Ente Gestore………… (denominazione Ente) ”cudes…..” 
 
L’Ente gestore nel presentare domanda dichiara di aver preso visione di quanto previsto nella DGR XII/715 
del 24/07/2023. 

Le istanze dovranno essere redatte secondo lo schema di domanda di cui all’Allegato 2 al presente Avviso. 

La domanda di partecipazione (comprensiva della documentazione richiesta) di cui sopra, potrà essere 
presentata e sottoscritta da un Procuratore legale dell’Ente partecipante, in tal caso dovrà essere allegata 
anche copia conforme all’originale della relativa procura. 

Non verranno presi in considerazione eventuali documentazioni/integrazioni inviati con modalità diversa da 
quelle previste dal seguente Avviso. Il mancato rispetto, da parte degli Enti/Istituzioni candidati, dei termini 
e delle modalità sopra indicate per la presentazione delle domande comporterà la non ammissibilità 
all’Avviso. 

mailto:protocollo@pec.ats-brianza.it
mailto:protocollo@pec.ats-brianza.it


 

7 
 

Il recapito tempestivo via PEC della manifestazione di interesse rimane ad esclusivo rischio dei mittenti, 
restando esclusa qualsivoglia responsabilità dell’ ATS ove, per qualsiasi motivo, le stesse non dovessero 
giungere a destinazione in tempo utile. 

L’ATS si riserva, a proprio insindacabile giudizio, la facoltà di modificare, sospendere o revocare il presente 
Avviso senza che in capo alla stessa sorga alcun obbligo specifico. 

Per quanto non previsto dal presente Avviso, si rimanda a quanto stabilito dalle disposizioni di legge e 
regolamentari in vigore. 

 

7. Verifica di ammissibilità delle domande e istruttoria e criteri di attribuzione dei punteggi ai fini della 
formazione della graduatoria 

L’istruttoria formale è demandata ad una Commissione composta da professionalità individuate all’interno 
della ATS come indicata nel decreto di riferimento del presente avviso ed è finalizzata a verificare in primis la 
sussistenza dei requisiti di ammissibilità degli Enti gestori richiedenti, come indicati ai punti 2) e 3) , la 
correttezza della modalità di presentazione della domanda di partecipazione e la completezza documentale 
della stessa. 

In particolare, gli Enti gestori sono tenuti a presentare la domanda esclusivamente con le modalità di cui al 
precedente punto 6) del presente Avviso, con i relativi allegati/documentazione, comprese le dichiarazioni di 
cui agli Allegati 3 e 3A. 

La Commissione provvede inoltre ad una istruttoria valutativa rispetto alla documentazione di cui al punto 4), 
accertando in prima istanza la completezza e congruità della stessa. 

La Commissione procede all’attività di cui sopra operando tre diverse specifiche istruttorie rispetto alle 
domande presenteate dagli Enti gestori per unità d’offerta C- Dom, Cure Palliative domiciliari e RSA Aperta. 

Al termine di tale attività, la Commissione provvede a definire le candidature ritenute ammissibili e quelle 
non ammissibili. 

Nei confronti delle domande ritenute ammissibili, la Commissione procede altresì in fase istruttoria ad 
effettuare un calcolo “teorico” per ogni Ente gestore/unità d’offerta (cudes) del “budget di ingresso” su base 
annuale, secondo quanto riportato nel precedente punto 5), valutando altresì se la sommatoria complessiva 
di tali budget, distintamente per setting C-Dom, Cure Palliative domiciliari e RSA Aperta, risulti compatibile 
ed entro il limite delle risorse PNRR assegnate alla ATS come riportato al precedente punto 1). 

A tale riguardo quale parametro di compatibilità del valore dei budget assegnabili agli Enti gestori sui diversi 
setting e quello delle risorse assegnate dalla Regione Lombardia alla ATS e riportate al precedente punto 1), 
si prende a riferimento il valore del “budget di ingresso” su base annuale, e non già la quota riproporzionata 
per l’anno 2023 in funzione della durata temporale del contratto di scopo. 

Se a conclusione di questa attività inerente la valutazione di compatibilità delle risorse rispetto alle domande 
presentate ed ammissibili ed alla quota di budget prevista, risulta che le stesse risultano interamente 
compatibili entro il limite delle risorse PNRR, e questo distintamente per i diversi setting, la Commissione 
procede a definire un Elenco degli Enti gestori/unità d’offerta (cudes) ritenuti idonei e per i quali si propone 
la stipula del contratto di scopo. 

Se diversamente a conclusione di questa attività inerente la valutazione di compatibilità delle risorse rispetto 
alle domande presentate ed ammissibili ed alla quota di budget prevista, risulta che le stesse non risultano 
interamente compatibili entro il limite delle risorse PNRR, e questo distintamente per i diversi setting, la 
Commissione procede per i diversi setting C Dom, Cure Palliative domiciliari e RSA Aperta interessato, ad 
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effettuare una selezione delle domande (Ente gestore/unità d’offerta – cudes) tramite attribuzione di 
punteggio, provvedendo a valutare ed assegnare un punteggio alle stesse candidature in base all’applicazione 
dei criteri/elementi di cui al precedente punto 4), come di seguito specificato: 

CRITERI PUNTEGGIO 
1. Dichiarazione sintetica che attesti l’inserimento del servizio 
all’interno di una filiera di servizi sociosanitari e sociali territoriali 
funzionali ad accompagnare la presa in carico della persona e della 
famiglia lungo il ciclo naturale di vita (elenco con numero/tipologia 
di unità offerta sociali e/o sociosanitarie, esclusa la struttura  
richiedente il contratto di scopo,  rientranti nella filiera dei setting 
assistenziali per gli anziani, presenti sul territorio di ATS Brianza,  
facenti capo all’Ente gestore ); 

5 
per ogni unità d'offerta della filiera ( esclusa quella per 

cui viene presentata domanda) 

2.Attestazione in cui sono declinate sinteticamente i collegamenti 
con la rete locale del terzo settore, con particolare riferimento alla 
capacità di promuovere sinergie locali che favoriscano l’inserimento 
dell’attività delle unità di offerta di una filiera che potenzi l’inclusione 
della persona e della famiglia sul territorio stesso, sviluppando 
capacità di presa in carico nella logica della prossimità e della qualità 
di vita (numero di protocolli/accordi/convenzioni comprovanti  
collegamenti attivi sul territorio di ATS Brianza) 

5 
per ogni protocollo/accordo/convenzione  

3. Erogazione negli ambiti/territori carenti ai sensi DGR 5587 del 
23.11.2021 (Distretti di Bellano e Lecco) 

10 
per erogazione nelle zone carenti 

 

Al termine della valutazione di cui sopra, la Commissione provvede a definire la proposta di graduatoria con 
attribuzione di relativo punteggio per Ente gestore/unità d’offerta (cudes). 

La selezione e proposta di nuove contrattualizzazioni sarà effettuata da ATS sulla base del maggior punteggio 
ottenuto dagli stessi Enti gestori/unità d’offerta (cudes) come sopra indicato e procedendo a definire un 
numero di nuovi contratti compatibile e sino ed entro il limite delle risorse PNRR messe a disposizione da 
Regione Lombardia. A parità di punteggio, le domande sono inserite in graduatoria tenendo conto dell’ordine 
temporale di presentazione via PEC della medesima istanza alla ATS Brianza. 

L’ATS Brianza si riserva, qualora necessario ai fini dell’istruttoria di ammissibilità o dell’istruttoria di 
valutazione per l’attribuzione di punteggio ai fini della graduatoria, di richiedere integrazione documentale 
all’Ente gestore che ha presentato domanda, il quale provvede a dare riscontro entro e non oltre 5 giorni dal 
ricevimento della richiesta. 

La stipula dei nuovi e relativi contratti di scopo in esito alla presente Manifestazione d’interesse sarà effettuata 
dalla ATS Brianza con apposito provvedimento, come indicato nel successivo punto 8). 
 
Per quanto concerne i requisiti generali e specifici previsti (per le C-DOM: DGR XI/6867/2022, per le CP-DOM: 
DGR X/5918/2016 e DGR XI/1046/2019 e per la Misura di RSA Aperta: DGR X/7769/2018 e ss.mm.ii.), si 
demanda alle verifiche in sede di Vigilanza e Controllo. 
 
8. Modalità e tempi di istruttoria 
L’esito dell’istruttoria è approvato con atto di deliberazione dell’ATS Brianza entro 60 giorni dalla scadenza 
del termine per la presentazione delle domande. La valutazione delle domande è effettuata dalla apposita 
Commissione specificatamente nominata da ATS Brianza. 

L’ATS provvede a comunicare l’esito della valutazione agli Enti gestori che hanno presentato la manifestazione 
di interesse mediante pubblicazione del provvedimento sul sito Web istituzionale di ATS e tramite specifiche 
comunicazioni agli interessati. 

9. Accordi contrattuali e flussi informativi 
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Al termine della valutazione delle proposte come da esiti della Commissione, l’ATS procederà alla 
contrattualizzazione delle prestazioni con gli Enti gestori/unità d’offerta (cudes) che risulteranno idonei o 
secondo graduatoria, provvedendo alla stipula e sottoscrizione di specifici contratti di scopo con durata fino 
al 31/12/2023, secondo lo schema tipo previsto dall’Allegato 2A) e 2B) alla DGR XII/715 del 24/07/2023, pur 
in pendenza delle verifiche delle dichiarazioni relative al possesso dei requisiti. 

Prima della sottoscrizione del contratto l’Ente gestore si impegna a trasmettere alla ATS relazione sull’ultimo 
bilancio approvato e relazione sull’ultimo bilancio consolidato approvato, redatte da soggetti tenuti alla 
revisione legale dei conti, ai sensi dell’art. 2409 bis C.C., che attesti in modo esplicito ed inequivocabile la 
regolarità della continuità gestionale e finanziaria a garanzia della solidità e dell’affidabilità della struttura e 
dell’eventuale gruppo rilasciato nel rispetto dei limiti di quanto attestabile secondo il Principio di Revisione 
n. 570, par. 10 e deve riguardare tutte le attività sanitarie e sociosanitarie in capo alla proprietà. 

Qualora l’esito delle verifiche dovesse evidenziare cause ostative alla sottoscrizione del contratto, l’ATS 
procederà alla risoluzione dello stesso, con la facoltà di individuare eventualmente altri Enti assegnatari tra i 
partecipanti la procedura. 

Le prestazioni saranno remunerate sulla base delle tariffe previste da Regione Lombardia per le prestazioni di 
Cure Domiciliari (DGR n. XI/6867/2022), di Cure palliative domiciliari (DGR n. X/5918/2016 e successive 
integrazioni assunte con DGR n. XI/1046/2019) e di RSA aperta (DGR n. XI/7769/2018). 

Le prestazioni, oggetto della presente procedura, dovranno essere rendicontate secondo le modalità definite 
da Regione Lombardia e da ATS. 

 
10. Trattamento dati personali 
 
Ai sensi del GDPR 679/2016 e D. Lgs.101/2018, i dati acquisiti in esecuzione della presente procedura sono 
utilizzati esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale vengono 
comunicati, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti. Il Titolare del trattamento dei 
dati è l’ATS Brianza e il responsabile del trattamento è il Direttore Generale della stessa. 
 
11. Pubblicità 
Il presente Avviso sarà pubblicato sul sito web dell’ATS Brianza sino al termine di scadenza di presentazione 
delle domande previsto per il giorno 15/10/2023. 

12. Informazioni 
Eventuali chiarimenti ed informazioni riguardanti il presente Avviso, potrà essere richiesta al Dipartimento 
PIPSS- SC Area Anziani alla mail anziani.domiciliarita@ats-brianza.it 
 

  F.to digitalmente 
Il Direttore Generale 

 
Allegati 
- Modello domanda di partecipazione (All.2) 
- Dichiarazione sostitutiva (All.3) 
 

Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE 
Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati all’Agenzia di Tutela della Salute della Brianza saranno trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto 
delle prescrizioni previste dal Regolamento 679/2016/UE. Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia cartacei che informatici. Il Titolare del trattamento dei dati personali è 
l’Agenzia di Tutela della Salute della Brianza. L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del Regolamento 679/2016/UE. 
L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso gli uffici aziendali ed è consultabile sul sito web dell’ente all'indirizzo: 
https://www.ats-brianza.it/it/altri-contenuti/1766-protezione-dati-personali-2.html 
Di seguito i riferimenti del Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati (DPO) individuato da ATS Brianza che può essere contattato utilizzando i recapiti sotto indicati.DPO: Persona giuridica: 
LTA S.r.l. Indirizzo: Via della conciliazione, 10 - Roma - Cap 00193 Partita Iva:14243311009 Persona fisica: Dr. Luigi Recupero E-mail: protocollo@ats-brianza.itPEC: protocollo@pec.ats-brianza.it 
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